
Allegato alla DGC n.  ___________________      

COMUNE DI BONDENO
PROVINCIA DI FERRARA
REP. N. 

CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI BONDENO E L'ASSOCIAZIONE “AQUILA” PER IL SERVIZIO DI CONTROLLO E LIMITAZIONE DELLA POPOLAZIONE DI PICCIONE DI CITTA'
L’anno duemilasedici, addì ________________ del mese di _______________________ in Piazza G. Garibaldi, 1 - 44012 - Bondeno (FE), per questa scrittura privata da valere ad ogni effetto di legge
fra

· Comune di Bondeno, che nel prosieguo del presente atto sarà chiamato Ente locale, con sede in Piazza G. Garibaldi, 1 - 44012 Bondeno (FE), Codice Fiscale e Partita Iva 00113390389, rappresentato da Arch. Fabrizio Magnani, nato ad Arezzo il 30/05/1962, in qualità di Dirigente del Settore Tecnico, in esecuzione della D.G.C. n. 100 del 16.05.2013 ed ai sensi dell’art. 59 dello Statuto Comunale vigente 
e

· Associazione denominata AQUILA, che nel prosieguo del presente atto sarà chiamata Associazione, con sede legale in Bologna, Via Mario Fantin, n. 15, codice fiscale 03776170379, iscritta nel registro regionale del volontariato n. 718 del 28/07/1994, rappresentata dal sig. Bianchi Giuliano, nato il 17/08/1952  a Bondeno (FE), in qualità di legale rappresentante (presidente pro-tempore) dell’Associazione stessa,
visti
Il " piano  quinquennale  di  controllo  del  colombo  o piccione  di  citta'  (columba livia forma domestica) 2013/2017 sul territorio della provincia di Ferrara non compreso nei parchi e nelle riserve naturali" approvato con Delibera della Giunta Provinciale n.16 del 30/01/2013;
Il parere espresso dall’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale PG  0299778 DEL 20/12/2012 che fornisce diverse indicazioni circa il “controllo del Colombo di città in ambito urbano”

Il Parere espresso dal Servizio Sanitario Regionale dell’Emilia Romagna – Azienda Sanitaria Locale di Ferrara  - Unità operativa Attività veterinarie avente per oggetto: “limitazione colonie colombi territorio comune di Bondeno” assunto a mezzo PEC n. 14238 del 13/05/2016;

si conviene quanto segue:
Art. 1 oggetto e finalità
Oggetto della presente Convenzione sono le attività di monitoraggio e di contenimento della popolazione di piccione di città sul territorio urbano del Comune di Bondeno nel perseguire i seguenti obiettivi:
· la limitazione delle capacità di riproduzione degli individui di piccione in nicchie, cavità, sottotetti e fabbricati in genere;

· la limitazione delle fonti trofiche accessibili ai piccioni; 

· la tutela dell’igiene e del decoro urbano;

· l’eliminazione  di  possibili  veicoli  di  diffusione  di  patologie  che  possono interessare l’uomo (aspetto sanitario);

· la tutela del patrimonio storico-artistico danneggiato dalle deiezioni acide dei piccioni nonché dal trasporto di materiali vari per la nidificazione (aspetto di degrado urbano e di tutela del patrimonio storico-artistico)

La presente Convenzione ha per oggetto la prestazione delle seguenti attività, meglio descritte nell'ALLEGATO 1, parte integrante e sostanziale della presente convenzione:

· monitoraggio numerico della consistenza della popolazione di piccione nel territorio;

· conduzione periodica di rilievi a vista dei siti riproduttivi e di quelli di alimentazione ricorrente;

· screening dello stato igienico-sanitario della popolazione su un campione rappresentativo di colombi e di guano al fine di verificare la presenza e la ricorrenza delle principali patologie trasmissibili;

· eventuale abbattimento previa cattura di una frazione di colombi mediante impiego di gabbie-trappola selettive

Art. 2 - Doveri dell'Associazione
L’Associazione si impegna, per lo svolgimento delle attività nel territorio comunale, ad utilizzare i propri soci volontari e prioritariamente quelli residenti nell’ambito territoriale interessato dalla convenzione. Il programma operativo viene descritto nell'ALLEGATO1 alla presente convenzione, che ne forma parte integrante e sostanziale. 
· Per la prestazione delle attività convenzionate l'Associazione mette a disposizione n. 3  volontari; in caso di necessità o impedimento di qualche volontario l'Associazione. potrà utilizzare, per lo svolgimento dei compiti assegnati, altri volontari in sostituzione o in appoggio a quelli individuati.
· l'Associazione si impegna affinché le attività programmate siano rese con continuità per il periodo preventivamente concordato e si impegna inoltre a dare immediata comunicazione al responsabile nominato dall’Ente locale delle interruzioni che, per giustificato motivo, dovessero intervenire nello svolgimento delle attività.

· L’Ente locale è tenuto a comunicare immediatamente al responsabile nominato dall'Associazione di ogni evento o problematica che possa incidere sull’attuazione delle attività previste della presente Convenzione e/o sulla validità della medesima.

· l'Associazione garantisce che gli operatori addetti al progetto di cui alla presente Convenzione posseggono le necessarie cognizioni tecniche e pratiche necessarie allo svolgimento del servizio.
· l'Associazione garantisce che gli operatori addetti al progetto di cui alla presente Convenzione sono coperte da assicurazione contro infortuni, malattie connesse allo svolgimento delle attività stesse e per responsabilità civile contro terzi, secondo quanto stabilito dall’art. 4 della legge n. 266/91 e dalla legge regionale n. 23/89.

Art. 3 Spese sostenute
l'Associazione esercita la propria attività a titolo gratuito, senza che ciò dia luogo alla costituzione di un rapporto di lavoro o faccia sorgere diritti di qualsiasi natura, salvo quanto previsto dalla presente Convenzione. 
Ai sensi dell’art. 17 dello Statuto dell’Associazione, le prestazioni fornite dai soci a qualsiasi titolo non sono retribuite in alcun modo. Potranno essere solo rimborsate spese documentate per attività effettivamente prestate nell'interesse dell'Associazione.

A fronte delle attività indicate all’art. 1 gli oneri e le spese ammessi a rimborso nell’ambito della presente Convenzione, poiché indispensabili alla realizzazione dell’attività programmata, sono:

· i rimborsi auto chilometrici relativi agli spostamenti degli addetti nell’espletamento dell’attività;

· le spese per l’eventuale attrezzatura necessaria all’espletamento al meglio del servizio sul territorio (compresi elementi di vestiario);

· gli oneri relativi alla copertura assicurativa;
· materiali vari per installazione attrezzature (voliere);

· varie ed eventuali;
Art 4 - Pagamenti
Come specificato nell'ALLEGATO 1, le attività disciplinate dalla presente Convenzione vengono suddivise in due fasi. Una FASE A, propedeutica all'individuazione delle criticità ambientali ed igienico-sanitarie, ed una FASE B che prevede l’attuazione degli interventi operativi in funzione dei risultati ottenuti nella fase precedente.

L’Ente locale si impegna a rimborsare all'Associazione le spese di cui all'art. 3 fino ad un tetto massimo di euro 2.556,00 per la prima FASE A, a fronte di un apposito rendiconto, supportato e integrato (in caso di acquisti particolari) dalla documentazione giustificativa; relativamente ai rimborsi chilometrici ed alle spese generali, è sufficiente una dichiarazione del responsabile legale dell’Associazione con indicazione del numero di viaggi.

L’Ente locale si impegna ad erogare il contributo spese sopra riportato in due soluzioni: la prima – a titolo di anticipo sulle spese effettivamente sostenute – nella misura del 50% del totale all’atto della sottoscrizione del presente atto; la seconda a consuntivo dell’attività a fronte di apposito rendiconto.
A seguito della valutazione dei risultati ottenuti nella fase A, rendicontati nella relazione da redigersi a cura dell'Associazione, sentito il Servizio Veterinario competente, l’Ufficio Tecnico valuterà il proseguimento delle attività, disponendo l’eventuale attuazione della FASE B, individuandone la relativa copertura finanziaria.
L’Associazione ONLUS emette note spese in forma cartacea, senza l’obbligo di ricorrere alla fatturazione elettronica.

L’Ente locale si impegna a fornire all'Associazione convenzionata tutto il supporto tecnico-logistico necessario.
Art. 5
La presente Convenzione ha validità 1 anno a partire dalla data di sottoscrizione della presente convenzione.
L’eventuale rinnovo è oggetto di apposita nuova Convenzione.

Ciascun contraente può risolvere la presente Convenzione in ogni momento, previa diffida di giorni quindici, per provata inadempienza dei rispettivi impegni delle Parti, previsti in questo atto, senza oneri a proprio carico se non quelli derivanti dalla liquidazione delle spese sostenute fino al ricevimento della diffida.

Art. 6

Con riferimento al contenuto del “Piano Triennale per la prevenzione della Corruzione e dell’Illegalità e Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità – 2016/2018” adottato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 15 del 28/01/2016, ed in particolare al contenuto dell’art. 11, le parti contraenti danno atto che:

a) hanno reso formale dichiarazione, conservata agli atti, in merito agli obblighi derivanti dal D.P.R. 19/4/2013, n. 62 – Regolamento recante Codice di comportamento dei dipendenti pubblici – e dal Codice di comportamento del Comune di Bondeno, approvato con Deliberazione G.C. n. 262 del 18/12/2013, e dal D.Lgs. 30/3/2001, n. 165, art. 53, comma 16/ter, rispettivamente secondo il modello allegato A) per il Comune di Bondeno ed il modello allegato B) per l’Associazione;
b) l’Associazione ha dichiarato, in conformità al modello allegato D) al Piano, conservato agli atti, l’insussistenza di rapporti di parentela, entro il secondo grado, o di altri vincoli anche di lavoro o professionali, in corso o riferibili ai due anni precedenti, con gli Amministratori ed i Responsabili di Area del Comune di Bondeno;
Art. 7
La presente Convenzione, redatta in duplice originale, è esente dall’imposta di bollo e dall’imposta di registro ai sensi dell’art. 8, comma 1, della legge n. 266/91.

Il presente atto, previa lettura e conferma, viene sottoscritto dalle parti, nei modi e nelle forme di legge, in segno di piena accettazione.
Art. 8
Le Parti eleggono il proprio domicilio presso le rispettive sedi legali.

Per tutte le contestazioni che dovessero insorgere per causa, in dipendenza o per l’osservanza, l’interpretazione ed esecuzione della presente Convenzione, è competente l’Autorità Giudiziaria Ordinaria – Foro di Ferrara.

Le Parti, con la stipulazione della presente Convenzione, dichiarano esplicitamente di avere concordato di comune intesa e in buona fede, senza riserva alcuna, tutti i patti in essa contenuti.

Per il Comune di Bondeno:

il Dirigente del Settore Tecnico__________________________________

Per l'Associazione AQUILA:

il Presidente __________________________________________________
ALLEGATO A
1. FASI OPERATIVE DEL PROGETTO

FASE A (orientativamente da inizio marzo a fine novembre, con possibilità di deroga in base alle condizioni meteoclimatiche):
· A.1: valutazione della consistenza numerica di colombi presenti nell’agglomerato urbano - Detto conteggio andrà condotto mediante stima delle presenze, disaggregata per quartieri e dovrà comunque conteggiare i colombi nel centro storico e nelle aree periferiche;
· A.2: conduzione periodica di rilievi a vista dei siti riproduttivi e di quelli di alimentazione ricorrente;
· A.3: rimozione dei nidi, con o senza uova nelle pertinenze di edifici pubblici;
· A.4: posizionamento di n. 2 voliere, previa individuazione dei siti idonei, al fine di creare le condizioni perché i colombi possano acquisire confidenza con lo strumento di eventuale successiva cattura;
Al termine delle attività di cui alla FASE A, l’Associazione si impegna ad inviare al Comune e all’AUSL di Ferrara, una unica relazione contenente l’esito di ognuna delle fasi di cui sopra corredata da opportuna documentazione fotografica;
FASE B (orientativamente da inizio dicembre a fine febbraio con possibilità di deroga in base alle condizioni meteoclimatiche):
· B.1 metodi ecologici/incruenti:

- divieto di somministrazione e vendita di granaglie o altro alimento in luoghi pubblici;

- occlusione fisica all’accesso dei volatili ai siti riproduttivi all’interno di edifici pubblici e privati con particolare attenzione alle pertinenze dei luoghi di cura (ospedali, case di cura e case protette) e delle aree frequentate da bambini (scuole).
· B.2 abbattimento:

cattura di una frazione di colombi mediante impiego di gabbie-trappola selettive di cattura in vivo attivate con esca alimentare (granaglie). In fase di cattura il personale in capo all’Associazione ed il personale comunale, dovranno assicurare il controllo giornaliero delle gabbie medesime affinché non si verifichino episodi di mortalità all’interno delle stesse, garantendo l’immediata liberazione di individui appartenenti a specie diversa dal colombo accidentalmente catturati. Il prelievo degli esemplari catturati dovrà avvenire con frequenza da determinarsi in funzione della numerosità delle colonie. L’utilizzo delle gabbie/voliere e le successive operazioni di trasferimento, soppressione e smaltimento, dovranno avvenire nel rispetto delle prescrizioni indicate al successivo punto 2 . PRESCRIZIONI SPECIFICHE
Con cadenza mensile, per tutta la durata della fase B, l’Associazione si impegna ad inviare al Comune e all’AUSL di Ferrara, una relazione contenente un'accurata rendicontazione del numero delle catture, delle soppressioni e dei rilasci, con attestazione fotografica e formulari.
2. PRESCRIZIONI SPECIFICHE
L’Associazione si impegna a rispettare le seguenti prescrizioni:

UTILIZZO DELLE GABBIE (O VOLIERE)

le gabbie selettive devono essere idonee ad evitare danni agli animali catturati, dei quali deve essere garantita la sopravvivenza in condizioni di sufficiente benessere fino all’eutanasia.

Le gabbie dovranno essere posizionate in punti protetti dell’area sede di intervento, tenute pulite e rifornite di acqua e cibo e dovranno essere svuotate con la corretta tempestività. 

Dati da registrare a cura dell’Associazione per ogni voliera sul territorio e da comunicare al Comune:
1. i nominativi delle persone incaricate di abbeverare e somministrare l’alimento ai piccioni catturati, di verificare il corretto funzionamento e lo stato di pulizia dei dispositivi utilizzati, di sorvegliare lo stato e le condizioni degli animali nelle voliere e di manipolare e prelevare gli animali ai fini del trasporto
2. la frequenza degli interventi di accudimento e di sorveglianza
3. la frequenza degli interventi di prelievo con indicazione del numero di esemplari catturati.
TRASFERIMENTO ANIMALI

I colombi asportati dalle gabbie potranno essere trasferiti, all’interno di idonei contenitori, con automezzo idoneo ed autorizzato ai sensi del Regolamento CE n. 1/2005 e della Determina RER n. 12453 del 17/10/2008, in locale protetto ed adeguatamente attrezzato.

Coloro che saranno incaricati della manipolazione dei piccioni assicureranno che “vengano risparmiate agli animali eccitazioni, dolori e sofferenze evitabili” come disposto dal Regolamento (CE) n. 1099/2009.

SOPPRESSIONE ANIMALI

L’abbattimento eutanasico dei soggetti catturati dovrà seguire i disposti del Regolamento (CE) n. 1099/2009 (sostitutivo del D.lgs n. 333/98). Viene ritenuto idoneo per l’abbattimento l’utilizzo di biossido di carbonio ad elevata concentrazione (almeno il 40%) immesso in un contenitore chiuso contenente gli animali. Tale operazione deve essere svolta in un locale chiuso e protetto da intemperie, dove l’operatore possa agire in assenza di qualsivoglia disturbo.

E’ vietato utilizzare i capi abbattuti per scopo alimentare o per commercializzazione. 

TRASPORTO E SMALTIMENTO CARCASSE

Pur essendo le carcasse di animali selvatici, salvo eccezioni, escluse dall’applicazione del Regolamento, per motivi di opportunità si prescrive che trasporto e smaltimento dei corpi degli animali soppressi avvengano conformemente al disposto del Regolamento CE n. 1069/2009 per i materiali di categoria 2.


